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Dove sono i rime dj? 
Abbiamo tanta fiducia nel buon 

senso dei nostri associati, e dei 
più numerosi nostri lettort che 
ieri, rileggendo il nostt'o articolo, 
ci parve di averli uditi esclamare, 
lo diciamo senza presunzione cer'­
tamente: eppure hanno ragione ; 
i malanni son tanti, ma come si 
fa· a rimediarvi ? dove sono i ri­
medj ? che cosa dobbiamo fare ? 

* o)l< * 
Ci .ricorda che Pio IX facendo 

un giorno a sè stesso questa obie­
zione, che metteva in bocca a 
certi cattolici, rispondeva coll' e­
sempio di un santo, il quale di­
ceva: quanto a me nel mio campo 
d'azione procuro di fare il mio 
dovere, inter~amente tutt.o il mio 
dovere, e se tutti egualmente fa­
cessero, la società andrebbe assai 
meglio. 

* o)l< * 
Incominciamo adunque dall' a-

dempimento intero del nosko do­
vere nelle ·differenti posizioni so­
ciali in cui Dio ci ha .collocati e 
ci tiene, I maestri cattolici si 
ocetwino di quella grande mis­
sione che fu loro affidata e inte­
ramente la com[liano rispetto ai 
fanciulli di cui devono non solo 
istl'llirc la mente, ma educare i l 
cuore; ricordino le maestre so­
prattutto che educare una donna 
vuoi dil'e piantare, educare, ri­
formare un~ intera famiglia e che, 
staremmo per dire, l' importanza 
doll:.t loro missione è supcl'iorc 
ad ogni altra profana, oggidì spe­
cialmente. Vedano i gonitbl'i che 
nel rispetto alle autorità eccle­
siastiche c civili, nell'obbedienza 
alle leggi divine ed umane è il 
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- Gnardami, Linaì gual'dami (le di­
ceva): sono Gerardo, sono Gerarc\o t no, 
ritornato per non partir· pitì, per istar­
mi sempre con te, mia vita, mia unica 
consolazione. SempPe, sempre, sai! 

- Ger·ardo? Gerardo? - ripeteva 
balbettando e con· fioca voce la fan­
ciulla : e par·eva che. nm1 bene inten­
dess.e il si,rnificato della parola. - Ma 
io doYe so n. o?.. Chi siet!;l?.. E toglieva 
le mani da quelle del giovane per 
istr'opicciarsi gli occhi e ridestarsi del 
tutto. Poi girò di nuovo lo sguardo 
intorno, lo fissò in viso ad ognuno, 
l)arve comprendere ... tomò a guare\are 
ph\ attenta colui che le stava a' piedi. .. 

fondamento! la guarentigia di quella 
obbedienza e di quel rispetto che 
devono o vogliono esigere dai 
lol'o figliuoli; ricor'clino tutti che 

·per le lubriche skade del vizio 
dove si sacrifica così facilmente 
c voluttuosamente l' innocenza, 
l'anima, Dio, non si può trovar 
che miseria, dolore, rovina della. 
domestica e civile socicUt. Che le 
idee perniciose introdotte come 
un lievito nella società presto o 
tardi si riducono all'atto e se ne 
lamenteranno le tristissime con­
seguenze quando meno si crede. 

* * 'li' La nostra voce non arriva na-
turalmente a certe cla1;si sociali; 
i grandi uomini del tempo hanno 
ben altro a fare che udii' la voee 
di un. cittadino semi-feiulano, ma 
l'ascoltassero tutti quelli che pos­
sono approfìttal'C c per amor di 
famiglia, per carità di patria smet­
tessero una volta di piagnucolar 
senza frutto e si dessero all'opera 
nella loro sfera di azione l 

* * * Ad ogni opol'a malvagia, l' ab-
biamo. già detto, bisogna · oppo1To 
un'opera buona. Se alla causa di 
Dio qual' è la causa della Chiesa 
e della società, si consacrassero 
da tutti i ritagli di tempo che si 
perdono inutilmente, prezioso te­
sor'o eli cui dovremo a Dio rc.nder· 
conto, davvcr'o che si fal'ebbe 
moltissimo. È corto che se tutti 
aspettassero eli poter consccl'al'c 
a,llc opere buone iniziate o da 
iniziar'si a seconda dci nuovi .bi­
sogni, i mesi, le settimane, i 
giorni intol'i nei quali nulla ab­
biano da far per sè stess·i o poi' 
le pl'oprie famiglie, nulla si fa1'ebbc 
mai da nessuno, o poco e da 
pochi. 

comprese: e diede in un direttissimo 
pianto. 

Geral'do era stato ari ossorvarla in 
silenzio, aveva aLteso con una ansietà 
che nessuno saprebbe esprimer·e, una 
parola, un' occhiata che gli ddona.sse 
la vita, che lo ravviasse nei. giocondi 
suoi sogni, che cancellasse tante ore 

, d' angoscia patita; quel silenzio, quel 
pianto gli ripiombar,ono in cuore come 
acutiss.imi dardi, gli soffocarono a un 
tr·atto ogni voce di gìnbi lo, gli infl'an­
sero tutta )a te.! a o r:ditLt sì pazlen te­
mente della sua sospir•ata felicità. Si 
alzò di dov'era, e faltosi torbido in 
faccia si voltò ver·~o il padre, dicen­
clogl i asciutto : 

-Piange! 
- Piange pella consolazione - gli 

rispose il far·macista che sel cr·ecleva 
in fatto;- nevvero Adclipu? Via fa ur, 
po' di festa al nostr·o Gerar·ùo che ab­
biamo tanto sospirato, e che piange-

* .jl * 
Grazie a Dio, quì e colà sorsei'O 

associar,ioni, comitati, pie congre­
gazioni, oratorj, giornali religiosi 
semplicemente, o religiosi politipi; 
opere per la santifìcazione delle 
feste, contro la bestemmia, per la 
diffusionè della buona stampa, 
oratorj smwle serali o festive ... 
e andatene discorrendo ; perchè 
non. aiutarli coll'autorità, col con­
siglio, col nome, colla presenza, 
coll'opera, col denaro? .. Peechè 
dove tali opere non fossero, i 
laici non fanno capo al cler'O ab­
bandonato e negletto tanto dalla 
società per aiutal'lo a suscitar] e, 
a mantenerle, a fa!'le fiorire ? ... 

* * * Mancano adunque rimedj al 
male ? Si tratta la causa della 
società, della Chiesa, di Dio, e 
se ei mettiamo di buona voglia, 
con retto fine, Dio non ci aiutcl'à? 
E se Dio ci aiuta, se Dio è con 
noi, chi sarà: contro di noi? Noi 
crediamo che quesfo cose dette 
così clisacconciamcnte come ci 
caddero dalla penna, ma vonuteci 
dal cUOl'e faranno breccia nell'a­
nimo di tanti cattolici, i quali 
seguir·anno l' esempio degli ope­
rosi e dci zelanti che da noi e 
altrove l'isposct'O tante volte al­
l'appello, .e .che noi goclr'cmo di 
poter registrare i fl'utti copiosi 
della operosità bonintesa c ben 
diretta dei buoni. 

----···--~~_.."""' ___ _ 
Nova et vetera. 

(Cont. v. n. 191) 

11 trattato di Parigi del 1856 aveva 
posto sotto la protez!oue e la garanz1a 
delle potenzè firmatarie di esso la iu­
dipendenza e la integl'ilà dell' Impo_ro 
ottomauo: aveva tolto alla Russia la 

vamo quasi como perduto. Digli quanto 
hai dovut~ soffrire per' la su,a lonta­
nanza: dig·Ji quante pr·eghiere .... 

Ma la fanciulla pareva non i~1tenrler 
nessutw: seguitava a piaqgere e con 
tal fogu, con tale ar·dore, come le p e· 
susse in cuore qrwlcbe cosa di tre-:­
menc\o. Taceva ritta in piedi la ma.dre 
accunto di lei, carezzandole la t'r·onte, 
quasi a cacciamo le funeste im,magi · 
nazioni: tacevano presso a loro i pic­
coli cos.ternati ecl immobili, guardando 
or l'qua or' l'altra, e quasi vicini a 
pianger•e an.ch' essi. 

- Ebbene, disse Gerardo, pallido e 
. altemto nella voce: tornerò q11Ì\ndo sarà 

in istato ·di ascolta1·mi e potremo in­
tenderei meglio. Intanto è tempo ch'io 
vada a casa mia.- E ~tàva per uvviarsi. 

-- Aspetta, aspetta, - gli disse pre­
muroso il signor Antonio, che avrebbe 
pur· voluto finirla altrimenti: Non l'hai 
ancor veduto tuo pudro? 

Bessarabia, che riuniva alla Rumenia: 
·aveva ribadito la perpetua ·chiusura 
dello Stretto ai navigli moscoviti da 
guerra:· regolato la navigazione del 
Mar Nero: determiuto alla Russia il 
numerù delle navi; ed imposte ,aJtre 
prescrizioni e gravezze. Allora dovè. 
la Russia condursi a Parigi pel' iv i ri­
cevere dai vincitori la legge.· Nuovo 'é 
straordinario trionfo ,per le potenze di·. 
Occidente, al fianco delle quali avea 
avuto l'onore di combattere la Beozià 
d'Italia, chiamatavi dalla vol pina poli­
tica di Luigi Bonaparte, a scopo d'in­
trorlurla quindi al Congresso, e coll'.al­
trni mezzo recare la prima offesa al 
civile principato del romano Pontefice, 
e d' iniziare in tutta Europa l'era mas­
sonica. In quel momento er·a il Bona­
parte volpe e leone, onde tenevasi certo 
del fatto suo; ma esso e la Fr·ancia 
dovevano pagar caro lo scotto dL quella 
offesa macchiuata, con tauta ipocrisia; 
ed ecco, non peranco trascorsi tre lu­
stri, trascinato egli da invisibil mano 
a SiJdan, e prostrata e umiliata la 
Francia. 

Parve questo il favorevole momento 
alla Russia di liberarsi da qualcuno dei 
gravami, l he le aveva imposti il trat­
tato di Parigi ; e mentre i cannoni te­
deschi fulminavano dal monte Valer·ien 
la nuova Babilonia, facevasi essa a eli· 
mandare la rivisione di quel tràttato. 
Ciò che assai facilmente ottenne,. più 
che per altro, per la parricida politica 
di Lord Gladstone. Vero è che in quel 
momento non era la Fran.cia in grado 
di sostenere il fatto suo, e che ad altro 
aveva a pensare; vero è che neppur 
l'Austria poteva pr·estarsi a sostenere 
l' intangibilità di quel trattato, prostrata 
com'era· dalle perc"sse ricevute .nel 
l8tl6: n è poteva sostenel'ia l'Italia, sver­
gognata satellite della Gel'mania, la 
quale appoggiava la dimauda della 
Russia; ma è pur vero che se l'In­
ghillerr(l., unita alla Turchia, avesse 
levato il capo, e Gladstone fatto avesse 
allora quello che in a p presso fece l orci 
Beasconfield avrebbe dovuto la Russia 
ritirare la intemr,estiva sua dimanda, 
per non toccare una seQQnda umiliazione. 
Ma in. quella vece ,qtteuue Ja Russia 
dal Congresso eli Londra quanto a v eva 
dimandato, rimanendo salvo ed intatto 

- Non anco!'a. 
- No? Ebbene, c\Lmque abbi pazienza, 

che t'ho a dire quàjçj1~ cosa. Mi eli· 
spìace vemmente d' èsser io il primo a 
darti una nuova... sì, poco piacòvole ... 
mu tuo padre.,. ve.l'amente nor1 istà 
tl'oppo bene,.. . 

- Oh, Dio! E malato? Allora po) 
corro subito E ftl fuol'i della stanza. 
' - Ma aspetta, figliuolo mio, gli gri­

dava dietPo il farmacista; e intanto 
prendeva il lume per ruggiungwlo. Ma 
il giovine pr·atico anch' esso. del luogo 
e più lesto, ayeva già tl'ovato la por·ta 
della farmacia, •o senz' altr·o dii·e era 
scomparso. 

- Se n'è andato! disse fra sò dolo­
rosamente il siguot' Antonio, quando 
entrato in farmacia la virle vuota n~'atto. 
Poyer'o figliuolo! Avrei voluto almeno 
prepar·arvelo ! .... 

(uonlimw). 



il restante dJ; trattato di Parigi, che 
doveva poi, -con inaudito ardimento, 
esser per intero distrutto dal trattato 
di Santo Stefanò redatto senza il con­
corso delle Potenze firmatarie rlì ·quello 
di Parigi. Era impossib1le chindE).r gli 
occhi, e stare colle mani alla cintola 
innanzi a questo nnovo fatto, che rove­
sciava la politica e gl'interessi d'EU· 
ropa in Oriente, e che avrebbe fatto 
anerare la previsione attribuita a 
Napoleone I, e cioè che nel 1870 
l'Europa sarebbe stata o tut4ft, Russa o 
tutta t'ossa. Lord Beaconsfteld, checchè 
ne dicano- gli avvet'Sfit•i, e pet' quanto 
si possa _prevedere una nuo:va immi- · 
nente guerra, .ccn'lo che colla ·sua an ti­
vagente ed energica politica, ha salvato 
l'Europa dal divenire tutta Ru.ssa.; e 
voglia il cielo che possa il nobile Lot•d 
salvarln: dal divenir tutta r·ossa. Il che 
a lui sarà facile, se seguendo i gellet·osi 
impulsi del suo magnanimo cuore, per 
la giustizia e per l'ordine vorrà infor­
p~arsi agli ispirati sentimenti del Ro­
mano Pontefice, il quale, non ha guarì 
dalla sua guardata prigione fac@va. in­
tendere ai reggitori dei popoli la sua. 
parola, e diceva: q Noi per ragione 
« dell'ufficio, che ci strin'ge a difendere 
« i diritti di Santa Cl1iesa non possiamo 
«.affatto, dispensarci dal rinnovare e 
~·confermare con queste UO$tre lettere 
«•tutte le dichiarazioni e proteste che 
<< il nostro Predecessore Pio IX di santa 
« memoria fece ripetutamente, sia contro 
« la occupazione del Pincipato civile, 
«sia contro la violazione dei didtti della 
«Chiesa romana. E nel tempo stesso 
«ci rivolgiamo ai Principi e ai supremi 
« Reggitori dei popoli scongiurandoli 
«-nel nome augusto dell'Altissimo Iddio 
«a non voler rifiutare, in momenti così 
«' perigliosi, il sostegno che loro offre 
<<la. Chiesa; ad aggrupparsi concordi 
« e volonterosi intorno a questo fonte 
<~di autorità e di salute, e a stringere 
<< vie più con essa intimi i rapporti di 
« rispetto e di amore. Faccia ldd10 
«ch'essi' convinti di queste verità, e 
« rifi~ttendo che la dottrina di Cristo, 
« al dire di Agostino, se venga seguita~ 
<< è sommamente saluta1·e alla Repub­
<< blica, e che nella prospera condizione 
<< e· riverenza della Chiesa sta riposta 
« anche la pubblica pace e prosperità, 
«rivolgano tutte le loro cure e pen­
« sieri a migliorare le sorti della Chiesa 
<<e del visibile suo Cavo, preparando 
« in tal guisa ai loro popoli, avviati 
« peL sentiero della giustizia e .della 
<< pace, un èra novella di prosperità e 
« di gloria. » 

E noi v'ogliamo sperare che i Principi 
e i' supremi Reggi tori dei popoli scossi 
tinalm.:Jnte dalla santa ed augusta pa­
rola· del . romano Pontefice, non meno 
che dal romoreggiare della devastatrice 
fiumana, che ogni terra minaccia, vor­
ranno daddcìvuro far senno, volgersi in 
dietro e nnii,i correre a rialzare quelle 
morali dighe e quei forti ripari, che 
hanno essi stessi colle proprie mani 
distrutti, e ·Qhe p•1Ssono essere dalla 
sola Chiesa di Gesù Cristo apprestati. 

SMENTITA AUTOREVOLE. 
L~ Oa;;zel!•t d' JICil•a, il Fau(nlln eri altri" 

giorpali, copiandosi a vicenda, hnr,no pub­
blicato un a1·tico\o somm:Hucnte ingiurioso 
tanto all' E,1no Ca1·d. Vical'io, qugnto ad 
alcuni Generali di Ordini Regolai'! r~lativa­
ll\ente al l'iparto e distribuzione dr•!le 60,000 
Lil'O che si danno dalla Giunta Liqnirlatrice 
d3. di.vidersi fra tutti i (;api d'Ordine che 
hanno una qualche rappresentanza all'Estero. 
Noi siamo autorizzati a smentire qiffatte ca­
lunniose asserzioni giacchè consta in fatto 
che F E.mo Vicat·io. non ha avUto giammai 
la niinim<i' ingm·cnza nella 'distribuzione suil­
dqtJa, .cd è falsissimo cd una v·era calunnia 
che .i tJ•e Generali Cornmissarii abbiano in 
questa dist1·ibuzione pensato motto 'c1 loro e 
poco agli' altri, giacché la quota qi disti'ibu­
zione f\1 già fin da principio Ossala di CO· 
mune accoi·do e con piena approvar.ione di 
tutti i Capi d' Orc\ine in una gene1·aie adu­
nanza tenuta a questo scopo. l'rima di 
metter fuol'i 'o inventate o calunnioso affer­
mazioni, potrebb-ero i RodatlOI'i dei nominati 
giornali darsi. cal'ico d i. pnmde1:e le nece·s~ 
sarie e sicure in[orll\azioni. (Oss. Romano). 

lV,CmiTAD1N9".LTALIANO. 

-A PIO IX ~ A LEONE Xlii. Vittol'io Emanu~lc; scàmbio deÙe pal'Oio 
. poniamo i punti che ci ga1'Ìwtiseono presso 

Il ba1·one Paolo- Dallemagno nelle frste il fisco). . . 
celebrate in Anuecy }n onoro di S. Francr• «Dio non f,l nuliJl d' inutile, o, signori; 
sco di Snlcs,- brindando alla memol'ia tlel vedendo spat•ìre . tuili i suoi. nomioì, l'uno 
grande Pio IX, ed al pontificato ormai sl dopo l'altl·o, e per ultimo l'uomo che aspet-
glol'ioso, di . L••one XIII, p1·onunciò il se- · lava la morte del Papa da diciott'anni, e 
gnenle 'e1~1qn~ntissimo e commovente ·di· che avea già 1·ugolato le cerimonie dei fune· 
scorso: l'ali di osso, l'io IX potè bon dire che l'ot·a 

«Non è r.erto d'uso il far brindisi alle di Dio Cl'a prossima, e che il trionfo ct·a' 
pcl'Rone che so n pasRato di questa vi t n; completo. 
tnttnvia ci sono. dei nomi illustri ,che noi c'Ed ot·a, signol'i, Pio IX è morto; ma 
non possinmo dimenticare, IJ che ci stanno Pietro non tnnore, e rivive oggi in Leone 
così scolpiti nul cnorr. rhe non vi morranno XIII. Io udii bene spesso dil·e che il nuovo 
giammai. Tale è !' incornparabìle P<•nteOce Pontefice non seguirebbe la politica di Pio 
chn p1·oclamò S. F1'ancMco di Saies dotto1· IX, e farebbe delle concossinni a' suoi ue-
r]PIIa Chiesa, ·qnr•gli 1li cui la vostra asso- miei. Ah l sìgnol'i, quelli che parlano cosi 
r:iadone porta ti nomr, il più gt·an nome non conoscono Leone Xlii e non hanno 
che si pos•a portarr• nel nostro secolo, il alcuna idea delle cos_e di Dio. La Chiesa non 
nome dì Pio IX. ' ha coneo~sioni ila fa l'e ad alcuno; essa è nna 

« Qul, o signol'Ì, pm·mettctcmi ch'io. mi~ · e non cangia; il Cristo e1·a jeri, è oggi, e 
ahhandoni a memorie che fortificano l'anima.\ 1 sad1 domani. Leone Xlii sarà fe1·mo come 
e consolano. il cuol'é, L'anno scorso io et·a lo fu Pio IX, perchè da dieciolto secoli i 
a Roma ; ,mi vi trovava all'epoca delle no7.ze P<~pi hanno gettato il n~n po~sunws in faccia 
d' o1·o del gran Pio, r!c•zze che nessun altro a .lnlle lo umane potenze; ·o con questo 
Papa potè ce!elmre sulla terra; avea la 'fe- intrepido motto .vinsero il mondo. Cosl sarlt 
licita immensa d'~sset· . l'icevuto per_ l'ottava .scinpt·e, o signol'i, o se l'uomo ....... del 20 
volta dal Pontefice supremo; eri ab!ìracciava sottemhi'C aves~o compresa questa grande 
con amor l'i~pettoso quella mano che da più verità, egli si sa1·ebbe detto come Costantino: 
che. t1·ent'anni go'vernava in mezzo alla tem- A /loma ttolt l'i J posto per due Maesui, 
pesta, .e che non avéa mai cessR\Q di ~l· ttscicwto rli qul, ed avrebbe ripo1·tato a pie 
zarsi per berjedÌI:e; .ed ascoltava quella vor.e dello Alpi un trono, che, ....... (accenna l'e-
che si. facea intendere da .un capo all'al!i·o loqnentissirno ot·ato1·e, alla lì ne che devono 
del mordo e che allora facea lrrmam tutti, 3\'0fe le opol'e d'iniquità, d'astuzia, di !l'a-
i sovrani sui l01·o troni. Ah signori, qual dimenti, gli attentati cont1·o la Ch1csa. So 
meravigliosa vecchiaia· fu quel.ln rli Pio IX, ne riponassimo le parole, il su \lodato Fisco 
o meglio qual vecchiuja rll•l'aco!osa! Le pt·e- so n' avi·ebb~ ad impenRicriJ·e, o noi lo vo-
dil.ioni degli empi lo facenno tnOI'Ìl' ogni glioma tt•anquillo 1•d in l'iposo). 
giomo eJ egli un1co nella Chiesa in diciotto <<Io bevo ùqnque, o signol'i a Leone Xlii; 
secoli, s.orpqssava gli anni di ~iet1·o; abba n- •Jgli I.IOI'ta un· nome che è pegno. di vittol'ia; 
IIOI)ato da tutti i governi d'Europa ma l'itto e noi cristiani, tigli sommessi e devoti della 
sulla mpe della Chiesa. Egli com<ondava Chiesa, noi non dobbiamo dimenticare giam-
sempi·e- come' padrone; p1·otestai•a serìr.a mai, eire -Ùopo i dolori del Calvario sono 
ll'cmare contro gli. abusi della fona, con- venute le glorie della t'ismTezione. A Leone 
dannava la vioJ,•nza, stigrnatizzava le US\lr- Xl!l siJCcessore di Pio IX nella prigionia, 
razioni e vedova compal'ire al Tribunale di ma erede della sua virtù e della sua fede 
Dio tutti coloro che po1·tano una corona int1·epida l A Leone XIII, il custode di tutti 
racr.olt.a nel sangue, o nel fango delle rivo- i grandi p1·incipl, che salvano i popoli! 
!uzioni. - · · . « A Leone XIII, il difensore della libet·tà 

<< Ecco, o signol'Ì il gcande uomo del se- del mondo! 
colo. Uomo ljl'ailde non è già. quegli che -« A Leode XIII, Pontefice e Re !Il 
gnar]agna delle battaglie, e fa uccirlel'a degli ----------~-----·--
uomini, uomo gt·ande è il Pontefice dell'im­
macolata Concer.ione, do! Sillaba o della 
infa\libi[ilà .. Uorpo gr·ande-è quegli cui nulla 
può abbattere, n è· gli anni chi gli si am­
massano su l capo, n è la violenza .ch'ei so fire, 
'nè i sacrilegi. di cui è testimonio, n è le 
iniquità di cui è viìtima. 

« É quegli che, forte nel dì1·itto, di éui 
è l'appresentante, fol'le nella verità; di l~lli è 
giudice infallibile, attende nella tl·anquillità 
dell'anima sua che suoni l'o1·a del trionfo 
·della sua ca'usa quand'anche debba morire 
senz'esserne testimonio. 

Egli é mo1·to, signori, ma prima di tU9-
I'ire potè csalntam l'a mora della risurrezione. 
Si dicea di Pio IX che ved1·ebbe .il trionfo 
della Chiesa; oJ io sostengo, o signori ch'oi 
l'ha verluto. 

«Il 21 maggio è stato un giorno unico 
noi fasti delia storia. 30,000 pellegl'ini aveano 
invasa la Basilica di S. Piet1·o, e cantavano 
il Te Dettm di ringraziamento, e contempo­
ran.ealuente in tutte le Chiese di Roma ri­
suonava lo stesso canto di ·vitto1·ia. Sulla 
piazza immensa di- S. Pietr.o gli equi pagai 
dell' aristoc1·azia romana si vedevano come ~ai 
bei giorni di Roma, quando il Papa veniva 
colla sua presonza·ad accl·escm·e di splendore 
le g1·andi cel'imonie della Chiesa; dappe1·tntto 

· una folla immensa, vestita a festa, riempiva 
le vie e lo piar,ze.' Dall'alto delle finestre 
della sua prigione Pio IX potè contemplare 
questa scena incompat·abile, e potè vede1·e 
quanto egli era amato, e como .la religione 
e1·a viva nei loro cuori. Egli potè dirsi chq 
in quel gi.H·no e in quèll' ora il Te Detti/l 
véniva cantato in tutte' le Chiese del mondo 
che le suo nozze d'oro m·ano acclamateeon 
un ti·ionfo che non ebbe inai l'uguale. 

« Il g1·ando Pontefice potea dopo d'allora 
addo1'mon t arsi· nella tomba; egli avea avuro 
il regno più lungo e più meraviglioso della 
storia; avea sopportato tutte le croci, tutti 
i dolori; ma avea anch'e provate lutto le 
glorie! Avea govemato in mer.zo _a tribola­
zioni il' ogni maniera, rna udiva cantat· l'inno 
del ll'ionfo e dcll~ .viLtoria. Ciò non bastava, 
o signori; Dio volle, pe1• coro'na1·e questa 
vita incomparabile, che Pio IX fosse !osti~ 
monio . , . . . . . . . . . . , 
• . . (Qui l' ot·atore accenna alla morto di 

Notizie Italiane · 
La Gazzettn uf!ìciale del 27 agosto contiene: 
n. Decreto pe1· la formazione doli' equi- . 

paggio del n, ll•aspOl'tO Conte tli Cavour. 
R. Decreto che riconosce in co1·po m01·a\e 

l'Asilo infantile fondato in Occhieppo inre~ 
rio re. 

P1·ospetto dei prodotti delle ferrovie del 
Regno nel mese di maggio 1878. 

Manifesto per nnovi esami di cor.corsJ 
pm· l' ammissione dei giovani .nei Collegi 
militari dt Firenze e di Milano. 

- Annunzia il Dil'itlo che il Govel'Oo 
italiano .ha già designato i suoi delegati pet· 
le Commissioni intemazionali cJ•eate dal trat­
tato di Berlino. Il R. console a Routschonk, 
cavaliol'e De Guhernatis, è stato designato 
come delegato ad hoc per· assistere, assieme 
ai' suoi colleghi e col commissal'io ottornano,, 
il commissal'io russo, incaricato t!ella pr·ov-vi­
soria amministrazione del principato di Bul­
garia. Il p.rirno interprete della regia lega­
zione in Costantinopoli, cavalieJ•e Vei'Tioni, è 
stato designato como delegato presso la Com­
missiono 'clw devo pl·ovvedere al riordina­
mento .della Rumelia orientale. 

- Il Fan(llllll informa che i lenenti-co-
. !onnel\i di stato maggio1·e Gola e Ùi'el'O sono 

stati designati dal Governo italiano come 
membri dt>lle Commissioni eu1'0pee inoaricatc 
di ·dotennina1'e sul terreno la delimitazione 
delle nuove frontiere stabilite dal Congresso 
di Bedino. Il tenente-colonnello Gola partirà 
per Belgrado e il tenente -colonnello Orero 
pe1· Costantinopoli. 

-Scrive il b'cm(ttlla che le accurato incln­
gini [JI'aticnte per cura dell'autorità di pub­
blica sicurezza, intorno alle ramificazioni 
della setta .dei Lazza1·ettisti, hanno fatto 
constatare come \a setta abbia degli adereuti 
nelle provincie di Roma, Siena, G1·osseto, 
Bologna, Fol'!ì e Ravenna. 

All' infuol'i di queste pl'J.lVincie la religiong 
dei Lazzai'Oltisti non solo non ha ade1·entl, 
ma si può dil·e prossochè ignorata. 

Il ministro dell'interno ha ordinato ai 
capi delle p1·edel!o provincie di sorveglia1·e 
con attentissima cu1·a le meno o la condotta 
llei Lazzat•ettisti, i quali specialmente nelle 

p1·ovincio ili Bologna, Fol'il e Ravenna, sotto 
l'appat·enza ~i una setta t•ellgiosa, tutto in­
duco a Cl'edere gr,tt<ISSet·o le basi dì una 
01_1ova o vasta assor1in1-ione politica,. avvot·sa 
n li' attuale ordinamento del paese. · 

La sorveglianza sui LaztaJ•ettisti riesce ad 
ogni modo tanto più malag~vole e difficile 
alle autorità ùi pubblica sicut•ezza, in quanto 
e~si pe1· la massima pa1·te siano deùili al 
lavoro, cd alieni dalle stoJ•ili ed inutile 
turbolenze. 

- Scrive lo stesso foglio: « L'assoluzione 
pronunziata dalla Corte d'assise di Seno­
vento, dei l'ontìcinquo noti imputati dei do· 
IOI'osi falli di incendio e di uccisione degli 
agenti della pnbblica fot·zn, pare abbia ec­
citato il .pal'tito piil 8pinto degli agitatori a 
solennizzai'C ìl verdetto dei gitH·ati di Berie­
l'i'nto con qualche pubblica dimostrazione. 
Il rninistt·o dell'interno, con circolnre, la 
cui esistenza ga1·antiamo contro ogni snientita 
tlei soliti . ulnciosi, diretta ai prnfotti dlll 
Regno, ingiungo loro di impeilii'O assoluta­
tam~nlo qualsiasi pubblica dimostt•azione. si 
tentasse di· fare, pigliàndo a protesto !'.esito 
del processo di BenMento. Il ministro· del~ 
l' interno t'accomanda ai pt·efetti di non per­
metlet·e che per qualsiasi pretesto l' o1·dine 
pubblico venga turbato. l> 

- L'JIIustre Ba1·nab_ita padre Denia di 
1\ioncalieri, è stato nominato una dei, presi­
denti del Congresso meteor•ologico di Parigi. 

- Nei dint.orni di Campobasso è ColÌl]Jarsa 
una banda dì f10ve i11dividui c commi.so già 
due aggressioni. ,- . 

Furono p1·eso disposizioni pel' inseguirla. 
Parocehi p1·efetti .risposero al òìini~tro, 

causa delle peggiot·àte condizioni deliùicu­
t·ezr.a pubblica essere la logge sulla libertà 
provvisoi'Ìa. , 

Assicurasi che il governv abbià negàto 
J'e5equdtur al Celesia, arcivescovo di-Palermo, 
perchè quell'arcivescovado è patt·onato regio. -CUNEO. - Bersezio, paesello di 623 
abitanti, è quasi in cene1·e. Scrivono alia 
.'ìe11tinella dello Alpi che l'.aill·a set·a essen­
dosi appiccato il fuoco alla casa di un certo 
Giavelli, lo fiamme, spinte da fol'te vento, si 
propagarono alle altre caso del paese, ed in 
pochi istanti Be!'sezio Ol'à· divenuto un cumolo 
di macel'ie. Il danno si fa ascende1·e a lire · 
200 mila. 

L'ispettore di pubblica sicur.ezza eli Cuneo 
si recò sul Ju(lgo del disastro a fine ,di soc­
corl'et·e di denai'O quella infelice popolazione. 

FERHARA. - Domenica poco dopo la 
mezzanotte duo pasticcieri ambulanìi, certi 
Eugenio Pa1·eschi e Carlo Ai'tiel'i,, nel tot·.; , 
narsene verso Fel'l'al'a; nn chilomètro dopo 
Monel'tirolo, fu1·ono agg,·oditi da sei malan­
dl'ini a1·mati di pistole e stili, che li de­
predarono del loro pove1'0 peculio cònsist~nte 
in L. 25 quanto .ad uno e L. 26,50 quanto . 
all' aiti'O, ed esplosero un colpo di pistola 
contro il ,povero Pa1·eschi, che ne riportò 
uìHI gravissima ferita al fianco ·sinistt·o · pe• ' 
nctrata in cavi là, pe1· la quale versa in pe.­
ricolo di vita. 

COSE DI CASA E VARIEWÀ 

Ripetita juvant. 
A tutti quelli che hanno 

qualche dovere con l'ammi-' 
nistrazione del nostro Gior­
nale raccomandiamo la mas­
sima sollecitudine nel soddi­
sfarlo. Interessa moltissimo 
che i versamenti sieno fatti 
con tutta esattezza, perché 
l'amministrazione proceda- re­
golarmente. Il prezzo d' ab­
bonamento é tanto mite che a 
mala pena basta a coprire le 
passività massime da sei mesi 
a questa parte, in cui si dovet­
tero accrescere le spese tipo­
gra11che della non indifferente 
somma di it. lire 8 per nu­
mero. 

Noi non badammo punto a 
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sobbaroarci a spesa tanto più 
grave, pur di ar.('ontentare il 
desiderio de' nostri associati 
e di offrire loro un foglio più 
ricco e di stampa più- com­
datta. I nostri benevoli as­
sociati e lettori mostrino dun­
que d'aggradire l'opera nostr~ 
con saldare' prontamente i loro 
conti. 

Vaglia e lettere si spedi­
scano al sig. Razmondo Zor­
zi Vz'a S. Bortolomz'o N.14. 

Per facilitare la diffusione 
del nostro Giornale abbiamo 
stabilito di accettare anche 
abbonamenti mensili al pr·ezzo 
antecipato di it. lir·e 2. 

Ohi ci procurerà quattro 
associati riceverà la quinta 
copia gratis. 

Ohi anteciperà il prezzo 
d'abbonamento per un seme­
stre riceverà in dono il bel­
l'opuscolo, Atti dell'aduna?Z­
za çenerale delle Assocza­
zz'oni cattoliche tenuta z'n 
Udz'ne z'l 3 r;z'ugno 18'77, 
per celebrare il Giubileo 

·Episcopale del S. Padre 
Pz'o I..X. 
· Ohi pagherà anticipata­
mente il prezzo d'abbonamento 
annuo riceverà in dono oltre 
il suddetto opuscolo, una li­
tografia di grande formato, 
Rz'cordo del Giub'ileo Epz·­
scopale del S. Padre Pz'o 
IX, finitissimo lavoro del 
premiato Stabilimento' lito­
grafico del sig. gnrico Pas­
sero di Udine. 

(lonsigllo l•a•ovlnelale. Jel'i il 
Consiglio pr·ese atto della J'eiat.ione sulle 
pr·atiche .giudiziar·ie circa la questione col­
l' fmprosa appaltatrice dci lavol"i sul Cellina. 
- Il Consiglio approvò la proposta deputa­
tizia rigtmJo la domanda degli impiegati 
provir.ciali per restituzione di somme versato 
a titolo ritenuta di nomina o promozione. -
Il Consiglio appr·ovò la proposta rleputalizia 
pe1· un compenso alle Qirezioni del Giomale 
rli Urlino e della l'all'ia d1•l Fritili ptw la 
pu6blicazione degli alli provinciali. -Il 
. Consiglio appr·ovò una variante, [ICI' la quale 
sì pol'lò a centesimi 65 il sussidio pr·oposlo 
dalla . Deputazione in cortlesimi 55. - Il 
Col)siglio approvò il conto consuntivo 1878 
e, con lievi modifi.cazioni, il bilancio pr·e· 
ventiv'J per· l'anno 1879, -Sulla classiOca­
zione di Porto Bnso, il Consiglio accettò 
la sospensiva pr·oposta dal Con- sigliere t:ap· 
pellari,. ' 

Il Consiglio approvò le pr·oposte di mo­
dificazioni allo Sratuto organico dell'Ospizio 

: Esposti. - Il Consiglio approvò la pro· 
posta di trarmzione col sig. Cuc!icini già 
appaltatore del pedaggio sui ponti ·nut o 
Fella - Venne approvala la woposta Depu­
lat izi~ di concorror·e, alla spesa p el monu­
!llOnto a Giuseppe . Giusti, -- Il Consiglio 
approvò la proposta Dopulatizia ci1·ca la do­
manda di segregare !a rrazior1e di 1\'!onteaperto, 
colle llOI'gato di Dcbellis e CoPnappo, dal Co­
mune di PlatiscjJis, pe1· agg1·egur·la a quello 
di ~usovera. ....:. Il Consiglio appi'Ovò le, 
proposte della Deputazione cir'ca le domande 
del Comune di Montereale Cellina e del 
Comune di Sacile po1' otlonere un sussidio 
dul Governo [ICI' .la.. costruzione delle sl)'ado 
oubligalOI'ie. - Si sospese 'e rimandò ati 
altra sessione la trattazione dello Statuto 
pel Consorzio della !loggia Cividina dì Po­
voletto e RernanzatJco. - Il Consiglio approvò 
il nuovo progetto del ponte sultorTente Cosa 

IL CITTADINO ITALlA.NO 

fr·a P1·ovesano o Gr·atlis~a. - Si sospesé·é • ··rahi, che- questa è una supposizione offen-
rimanJò ad alu·a soqsiono la trattazione della siva, conlr·o la quale P,f'CJlcstapo il CHI'alter·o 
domanda di Aus~i1lio poi <:omplctamPnto della dci prìncipi LobanoiT e DonllukòiT-Korsakoff 
strada. ohbligator•ia dùl Comune di San Leo· conosciuti comll perfetti gentiluomini c la 
nardo ·-· Si matr<lò ad altra sos$ione la do- bontà d' ~nimo dei soldati russi. ~ 
rnandn del Co111une tli Civiclale [Wl' sussidj L' Ayence scor·ge in questo l' intenzionr. 
alla Scuola tecnica od al Collegio-Con v ilio del mar·chcsc di _Salishury di comincial'o una 
dr qu~l Ct>mune. - Non essendo in nu- campagna contr·o la Rus,ia per preparare la 
m1l1'0 il Consiglio, non ~i polrr·ono ll'allar·c via all' rnger·on?.a, all'influenza o ad un in-
i due nltimi oggctli, cioè la pr·oposta del tervcuto inglosc m•gli an·ari della Dulga:·ia e 
cons. Clorlig p1·of. Giovanni per· conccnu·az\ono pe1· . impedir•o praticamente l'esecuzione di 
di l'rovineie o Comuni, c la ,]omanda del ~ìg. quanto è st111.o stipulato nvl tr·attnto ùi Ber· 
De Lucca Federico per c~ser·e autorizzalo ad lino. 
escguil'll akuni lavori in aderenza alla strada L' Ageuce Russe dichiara eh~. il govel'llo 
provinciale del Mauria. russo sapr·i1 resistere a tale ìnger·enza c man-

Hissa. In 'una di quelle bottPghe d n tpner•e. i dil'i,t!i otwnuri pm· tutta la dur'al~ 
liqnori che t1·ovansi sotto i por·ricali di piazza doil'occupa7.1one per· mezzo del trattato dr 
S. Giacomo, duo facchini jer·i RCI'U venivano B~rlrno. 
fra loro a diverbio. Dallr parole" passati a Germania. La Neuo h'reiiJ Pn•sse r·iccvc 
pi1r serio conllillo, uno di ossi, dato di pi- ùa Berlino in data 25: Il comitato giuridico 
glia ad un coltello da tasca, menava diver·si dul Consiglio feder·ale pr•npone delle modi-
colpi al , suo compagno ferendolo in varie 1 lìcazioni essenziali alla leggi sul socialismo 
parti della testa. Accorso sul luogo un ' I fogli dulia se1·a annunziano che i.l Nobi-
Vigilo Ucbano, pr·oceduttc all'immndiato nr·- ling è stato t1·aspor·tato in un manicomio 
r·èslo !lui ruritoJ·e e Jll'ovvidn pel traspor•to per~hè qaivi · sia sùttoposto ati una severa 
del ferito al Civico Ospitale. sorl'eglianza onde constatar·o lo sue condizioni 

Gli ann.nnzl nel glo••nall. Un mentali. · 
corl'ispondente del Graphie ha calcolato ciò - Infor·mazioni pe1·vennte alla Deutsche 
cho doveano costar·c le scssantasetle colonne Montayo~-Blrllt da fonte :llllor·evole danno 
d'annunzi d'un numero del 'flllles che avea pe1· cer·to che il governo pr·nssiano ha spe-
solto gli Dcchi. Era il numero del 18 giugno dito a Parigi la notizia ufficiale di esser·e 
1875, Egli arrivò ad una ci[ra di. ·14,125 obbligato con suo vivo rintll'escimenlo a: non 
lil'C, , accet•.are l'invito avuto di prender pal'le alla 

Sll quella e1·a nna cif1·a normale il p1·o- conferenza monetal'ia intoi'Oazionale. 
dotto annuo sar·ddJc di circa 14 mi lioni. 
Anzi non contando che crnquanta colonne 
po1· ~ionio, si giunge a una somma di pi1t 
che 10 milioni. 

Il Ntw. Yorck Ilatnld da qualche mese 
giunse ad avere la tlonwnica venti pagine 
di starnpa, cioò 120 colonne di testo, di 
cui 80 piene cl' annun7.i. 

Se si devo crndere all' Auglo Ameriw1z 
Times il totale delle sommo spese iu l~ l 
forma nella sola ci1tà di New- Yorck sor·pas­
serebbe i 2.5 milioni eli f1;anchi. 

« Stewa1·d, ~cril"cva non ha guai"Ì qurl 
giornale, spende cosi 2 mdioni c mezzo al­
l' anno; Lord o Taylo1• 1.115.000 lire; Ro· 
berl Bonnc1· l milione; Arnold e Constable 
875.000 u.ila ; il famoso Barnum almeno 
duo milioni. 

J:[l•ea• t•ltlea•e Y- I nostri lettori avranno· 
visto nelle 1:0tizic del Vaticano di iel'i la 
pr·omozionc a Vcsrovo di Nissa in partJ/JUs 
del Chiarissimo e Rmo P. Abbate Sch1aflìno, 
Vica1·io Generale dei Monaci Oli•!etani. Or­
bene, a questo pr·oposito la Gazzdt!l 1!' Ttalia. 
ricevette dal suo corrispondente romano i l 

. seguente dispaccio. 
" Roma, 26 (ol'e 5 30 pom.) 

«Sua santità ricevette oggi parecchie ra­
"P miglie: nominò mo~signo1· Nissa vescovo 
>> in 1Jll1'1ilms in(idolinm o l'auate Schiatnno 
>> vica1·io gencr·alc dei l\Mnaci Oiivetani. 

E se non ridi di che rider· suoli? l 
Riforme ammlnist•·ative. - Se­

condo i l Ji'an(ullrt, sembra che f1·a i pr·ovve­
dime.nti che l'onorevole Cair·oli avrebbe in 
animo di adottare subito come nn pr·imo pnsso 
verso la riforma della amministrazione, quelli 
vi si~no di vietHe con apposita. disposir,ione 
di leggo l'ammissione dogli scl'ivani st1·aor·· 
rlinarii tanto nello amminisli·azioni centrali 
qua1olo nelle pr·ovincic; c di regolare poi con 
dotcl'ininali cr·itcri la concessione doi sussidi. 
Il provvedimento r·elatìvo agli sc!'ivani straor­
dinal'i sarebbe stato comigliato dal fallo che 
iu certi ministeri segJ'Clal'io generale, direi- , 
tori generali, vi hanno chiamalo a servire. 
nella qualità di scrivani st1·nordinari, memuri 
delle rispettive famiglie, i quali natu1·almente 
pigliano la mesata e non !anno mai nulla, 
quando, nella maggiore parte dei casi, non 
SO!J.O d' irnpacc1o. Por i sussidi vorrebbe l'u­
noJ·evole Cairoli provvedere aflìne di porre 
LHJ freno allo spe1·per·o del pubblico denaro 
che non sempre vien concesso a chi è veJ'll­
mente bisogn.oso, ma a chi è raccomandato, 
oppur·e da sè si raccomanda grazie alfa stretta 
I•al't\ntela che lo unisco a q1Hiiclìc influente 
depu lato. · 

·---··----""-._,. . .__ ____ _ 
N o tizie Estere 

R1,1ssia: li .Moruen Post riceve da Pietro­
blll'go in data 25: L' Ago11cu llusse dichiar·a 
riguardo allu nota iuglese motivata dai rap­
porti tlui consoli inglesi, nonchè riguar1lo ad 
un articolo del Tonos sulla prete~a conni­
venza delle autol'ità russe negli alli di ven­
dp,~ta esl•r·citati dai hulgar·i contro i maomet-

Austria-Ungheria. L' llldizJaiHleute Trie­
stino ha da l'est in data 26: 

I distretti di due comitati si rifiutano di 
sottostai'O alla I'NfUisizione dei cavalli desti­
nali a rinforzare il corpo di occupazione. Il 
gtJverno minaccia di costringerli colla forza 
all'adempimento di quest'obbligo, ma i con 
trihucnti resistono, p1·otestanùo Cf].lltr·o la po­
litica bellicosa di Andr·assy. 

- L' fllrli)JP!Ida!lte Triestùw ha da V renna 
in data 26: 

Le Diete provinciali verTaÒno convocale 
per la line di settcinbre, ed il Pal'lamcnto 
alla One di ottobre. Subito dopo che il Par­
lamento avr·à sbr~ato gli alTari più m·gcnti, 
si l'aduneranno le delegazioni. 

- Secondo le ultime notizie date dal 
MolllltJJS-IJ!IIIt d i 13erlino, . Andrassy sulla 
fine della scorsa settimana av1·ebbe all'erto 
all' impm·atore la propr·ia dimissione. L' im­
perntore non volle pel momento acceltal'la. 
Come suoi succe,sor·i si designano Scnnyny 
e 13enst. 

- Pal'lasi di un probabile mall'imonio f1·a 
llodolfo, principe ereditario d'Austria e, la 
pr·incipes'sa Vittoria di Baden. nipote dell' i m· 
pcratore di Germania. 

Belgio. Le nozze d'argento delle LL. 
ì\IM. il Re e là Regina del Belgio: 

Il primo gior·no dr.lle pubbliche feste fu 
inaugnrato da un Te Daum solenne cantalo 
nella chiesa collegiale dci . SS. Michel e 
Gntlulc. Il Re vi assisteva colla Regina o il 
conte di Fiandra suo fratello; il principe 
Guglielmo di Prussia e l'arciduca Carlo 
Luigi d'Austria accompagnavano il re. Le 
Lor·o Mae&tà furono ricevute all'ingrosso 
dal cardin11le Decbamps, arcivescovo di !\>(a: 
lines, assistilo da tutti i vescovi, sniTraganei 
di Bruges, tli Granù, di Narnur, di Tourai 
e di Liogi, e da tutto l'alto cle1·o della ca­
pitale. Il cardinale ha sa(utato le LL. M ~L 
con questo parole : 

« Sire, Madama: il clero si unisce a tnt.la 
la popolazione del· Belgio· pe1' esprimere la 
s\!1! reverenza alle Vosll'C Maestà. Noi lutti 
a"uguriamo che a queste- nozze d' ar!lento 
seguano· le nozze d'oro. Mai aléun popolo 
ha desiderato pìì1 ardentemente di' vedere 
contìntwrsi il r·egno tanto amato delle Loro 

· Maes!lt >>. 
Sua Maestà la Regina procedeva sola, sa· 

lutando grazio~arnenle, a dritta cd a manca, 
la folla che si inchinava rispettosamente. -
Indossava nn abito di r·nso giallo gu~rnito 
in pizzo ner·o con passamani rossi, e questa 
toeletLa 1li un gusto squisito, nella quale si 
intrecciavano gl'aziosamente i colori nazionali 
lH'odusso ottimo eiTetto, 

A qualche passo di distanza veniva all,a 
dest1·a della Regina l'arciduca Carlo Luigi 
d' Anslria, alla sinistra il principe Guglielmo 
ùi Prussia. 

l'ascia il Re, in g1'a11de uniforme di ge­
nerale in capo dl'il' armala belga e portante 
le insegno di grau mastro ùel suo or·dine 
o quelle inoltro del Toson d'Oro; lo seguiva 

il conte di Fiariclr·il iri: alti u~itonhh di luo 
goLimenle gc~e~·ale~ .. . ... ". '· ' 

Lo grandi cariche della Cor·te, gli uf!ìciali 
·e lo dame della R. Casa, e. il séguito del­
l' ar•ciduca C~rlci f,uigi e del pl'inéipe GtF 
glielmo, chiudov~no il cor:teggio. 

Termi11nta la sac1·n funziono le Loro Maesln 
fur·ono accompagr.ate sino alla soglia della 
chiesa dal cardinale arcivescovo, dai vescovi 
suffraganei e dall'alto clo1·o. ·· · 

Lungo le vie, dalla chiesa alr'èale palazzo, 
la folla stipata ha vivamente acclamato il 
Re e la Regina. , . 

L' occupazfone austriaca .. Ji bollettino 
ufnciale della lVenier Zeilung in data 25 è 
concepì lo cosi: Giusta un dispaccio telegr·a­
Oco del marescia Ilo Szapary spedilo. da DoLo i 
il 24 la ventesima divisione fu nuovamente 
attaccata il 23 nella stw posi,zione sulla riva 
destr·a della Bo~ha, Il combatlimento durò 
dalle or·e 12 anl. sino allo 8 112 di sera, 
Gli insor·ti di1·es.;er·o l'attacco dappr·ima contro 
l'ala siuist1·a, che era formata riai 78" di fan­
teria e sembra che avessero avuto l' intenzione 
di occupare i ponti sulla Bosna. Ma essi 
resj)inti da due compagnie del 70" di· ri· 
ser·va, cbo piombar·ono loi'O addosso alla ba­
ionetta, si ritir·ar·ono tosto al nor•d di Gra-
baka. . 

Dopo ciò si sviluppò l'al lacco anche contro 
una par·te del centr·o delle nostre truppe : il 
combattimento fu vivissimo .. cbnti'O il 29° di 
fanteria, m~ :11JCh8 iu qu.Jstò gl'l'n sorti furono 
da ullimo respinti. . . 

'T'ELEGRAIVIMI 

Vlenna, 27. Mercato internazionale 
dello sementi. Le vendite da domenica sino 
alla chiusa del mercato ammontar·ono a 
120,000 centinaia metriche, pl'ima qualilì1 
ricercata, poco scelta, mediocre al.la clìiusa 
da 10 a 25 soldi più a buon mercato. Se­
gala 30,000, bene . sostenuta .ai. pr'èzzi di 
sabato. Or·zo 230,000, qualità fin( ricercata,, 
la mcdiocr·e da 20 q· "40 soldi in 'più a buon'" 
me1·calo in confi'ODld dell' apertur•a· Frumèn­
tone 10,000. - Avena 35,000, nel éor·so 
del .mm·cato 15 soldi più oa1·a in ,.confr·onlo 
dell' aper·Ln!·a, allal chiusa retrpces$e di lO 
soldi. Ravizzone 15,000; nel cor·so de_! mer·­
cato l'ibassò 40-50 soldi. 01·zo lallito 25,000. 
.l~egnmi 5000. Farine !5,000 quàlità bianrhe 
30-40 in ribassq; oscure sostenute a pieni 
prezzi. Olio di nìvi~zone 30ÒO, in .confronto 
di sabato da f. 'l a f. 1.25 in r·ibasso. · 

!Londa•a, 27. Il Globo annunzia che la 
ditta commerciale in gr·ana~lie JJkson Beyèr 
e Comp. /; fallita con un passivo di 150 
mila sterline. 

ZagaJn•la, 27. Il · capo degl'insorti 
Stevo l\fa1·incovich ha deposto .le ar·mi e si 
è presentato dinanzi al giudizio· distrettuale 
dì Untel'lapac. . 

§.,iene. 27. Soldati turchi violal'ono il 
confine e commisero atti. di violenza. Il go­
verno greco pr·otestò; e>so nominerà una 
commissione . per stabilire lo froÌ1liere ed 
invìtèrà la Por·!a a noÌniiiàrò pur·e una 
simile cou:mi~sion~ . 

Lonth•a, 28. Il Times dichia1·a che ,l'ln­
ghiiLer'l'a non gaJ'anlil'à pil, il p1·osLito turco, 
non aiuterit alcuna .emissione tmea, nQn 
ammettendo che le difficoltà finanziarie della 
Tuschia sieno confuse colla Convenziono 
anglo-turca. Grande agi!azione a Costanti­
nopoli contr·o le Autol'ilà. Gli nlema ·doman­
dano il carnbiamento.del Minislei'O, Lo smnn­
tellarùento dei roni di Batumè inr.orninciato. 
Si t:m.c che i Lazi inceudiino e saccheggino 
la CJ!la. 

l•alermo; 28r·l'~\ scoppiato il vainolo. 
Nei dive1·si: porti fu Ol'dinata· la quat·antena. 

Roma, 28. Il ùopntato Mussi ru l'ichia­
malo da Tunisi, 

UI·ood, 28. Si calcola che. tra la Bo­
sna c la Dr·ina vi siano oltr·e a 20 mila iii­
soni. [)agilator·o. Jankovicn venne appiccalo. 

Atene, 28. La Macedonia è terororizzara 
dai turchi: Le popolazioni pro·vociiOI'anno 
l'intervento russo. In lnlta la Grecia r·egna 
un'agitazione fc1'vidissima. 

Doma, 28. Il nuovo organo del mini­
stero dei lavori pubblici dipende totalmente 
dalla r·iforrna-della logge di contabilità delia 
Corte dei conti e ddl Consiglio di Stato. 

Bolzicco Pietro gerouto responsabie . 
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Venezia 28 agosto 

Rend. cogl~int, da l luglio da 81.25 a 81.25 
Pezzi da 20 franchi d'oro L. 21."19 a L, 21.80 
FHll'ini aùstr, d'argento 
Banoanote· Austriache 

Valute 

Pezzi da 20 franchi da 
Banèanote austrlàche 

-.--;-

235.- 235. lf2 

L. 21,79 a L. 21.80 
235... • 235.50 

Scontd Venezia e piazze d'Italia 

Della Banca Nazionale "5.-
BancaVerieta\ll'd~'po'sitl e coliti co'ri'. 5.-
riànca di Credito Veneto 5:lt2 

Mtlanb 28 agosto 

ltendita Italiana 
Prestito Nilziona1e 1866 

Ferrovie Meridionali 
Cotonificio Canto~i 

Obblig. F~r•'ovie .Mèddionali 
Pontebbahe 

• Loìnbard~ v enete 
Pezzi da 20 lire 

81.15 
27.30 

340.--
147.-
255.25 
as8.-
28s;;,o 

21.78 

Par'J.gl 28 o.gosto 
Rendita francese 3 ù10 · 

5 010 
italiana 5 010 

Ferrovie Lombardo 
!torna ne 

Càroblo su Londra a vista 
sull'Italia 

Consolidati Inglesi 
Spagnolo giorno 
Turca· 
Egiziano 

Mobiliare 
Lombarda 

V lenna' )18 agosto 

Biwoa Ang1o-Austl'iacn 
Austriache 
Banca Nazionale 
N'apulaoni d'oro 
Cà.mbio su Parigi 

su Londra 
Rendita austriaca in argento 

· • In càrtà 
Union-Bank 

76.80 
112.77 
74.40 

160.-
73.-

2526.-
8.1]8 

94:3{4 
l3;5JI6 

9:lt4 

243 BO 
7Q,..:... 

254,50 
803;-

9:).!3,:._; 
45.05 

115 . ..:.. 
6390 
-.--.-

Gazzettino conm:eréiaie. 
Prezt.i medii, corsi sul mercato di 

Udine nel 28 agosto 1878, delle 
sottoinclicate derrate. 

Ft•umento vecchio all'etto!. ·da L. 24,50 a L, -.-

nuovo " 18.80 " 19,80 
Granoturco 16.- • 16.70 
Segala 1!.80 • 12.50 

Lupini 

Spelta 

:Miglio 

Avena 

Saraceno· 

Fagiuoli alpigiani • 

ti di pianura " 

Q•·zo, bl'illato 
" . • in polo 
Mistu1·a 
Lent.i 

Sorgo rosso 
.. 

-.- Il 

-.-
24.- • -.-· 
21.....:. • 
9.- • 

15.- • -.-

27.- . --.-
20.- " 
26;- . -.-
14.- " 
Il.- . 
30.40 " -.\ 
11.50 . . -.-
-.- " Banconote in ~rgento Castagne 

==~====~~~============~==============~= 
Le inserzioni per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C. a Parigi, Rue du Faubourg s. Denis, 

Via della Sala 14. 

Stazione ui Udine - R. Istituto. 'l'ecoico. 
-· - ·-==== 

21 agosto 1878. r ore 9a. l ore8p. l,or.e 9p. 
Baro~. ridotto ;o;--·---~-~-·---[~ 
alto m,ll6.0l sul · 
!iv, del mare mm. 74(,2 747.3. 749.2 

Umidità relat!v~ 62 62 86 
Stato del Ciélo • misto • misto misto· 
Acqua cadente • 
Vento ( dh-ezìo~e N S N B 

( vel. chilo l a l 
Termom, centigr. 21.3 25.3· 202 

'Peroperatura ,( ro~s~ima ~7.1 
( m1mma lo.7 

Temperatura minima all'ape••to 

ORARIO DELLA FERROVIA 
AI\1\!Vl 

da. Ore 1.12 •an t .. 
T. l " 9.19 ant. 
nes 6 " 9.17 poro. 

PARTRNZa 
Ore r>.50 àUt ,, 

p e•• . ;, 3~ l O poro. 
Triesle " 8.44 p. dir. 

" 2 50 ant. 
Ore 10.20 an t. Oro 1.40 'an t. 

da " 1!.45. pom. per " 6,5 an t .. , 
Venez1a .. 8.22. p. dir. Venezia " 9.44. a. dir 

" 2.14 ant. . • 3,35 pom, 
da Ore 9;5 ant. pel' Ore 7.20 anro 

n . 11 • 2.24 poro. Resiutta " 3.20 1pom· 
~sm a 8.15 poro. •• 6.10 pom. 

e presso A. MANZONI e C. Milano, 

GITE. ALLA ESPOSIZIONE DI PARI.GI 
E VISITE AI SAN1,UARI FllANCESI' 

fiiJ: zelatìtissirno Cònsiglio Supèriore 
delhi Società· .. Gioventù Caìt. Italiana, 
ric~vùìlno h 'seguente àvviào che ripor~ 
tialllo vole'ntieri a. vantaggio .dei nostri 
buoni lettori che ne volessero profittare. 

Per le amorevoli insistenr.il di ca1·issimi 
nostri amiçi, .i q·dali desiderano r,he la pia 
pratica dèi Pellegrinaggi ai Santliàri F1·an­
cesi non resti interrotta, ed anzi si colga 
l' opportuliità di organizzare insieme delle 
Gite economiche alla Esposizione di 
Parigi, abbiamo deciso di non ricusarci a 
compiacerli, sebbene non riesca poc0 faticoso 
un tal genere di lavoro. 

Faremo dunque Gite economiche a 
quella E!!posizione, ove si raccolgono im­
mensi tesori di progresso nelle al'li e nelle 
in<lùsirio; ove tanti nostri amiCi c f•·atelli 
dell' uno e dell'altro emisfero g~·anrlcggiano 

NEL SETTEMBRE 1 8 7 8 
----------------

nobilmente coi saggi delle loro industrie, 
dci loro trovati, e delle loro applica?.ioni, 
ad utilità e decoro della umanità; ed o1e 
anche i Cattolici hanno diritto di attinge1·e 
sempre nuove cpgnizioni e vantaggi. 

Noi anlle•·emo alla Esposiz1one di Parigi, 
ma vi andm·emo da buoni e schietti Catto­
lici, rico1·dando cioè che Dio solo è quegli 
che dà l' increm'ento e la fecondità alle 
opere ingegnose l\efl' uomo; ricordandoci che 
è un dono gratuito di Dio quella scintilla 
celeste, che chiamasi il genio umanp. 

Coglieremo ancora Id bella opportunità di 
inginocchiarci ai grandi Santua1·i della Cat­
tolica Francia che è la tena benedetta dei 
pi'Odigì e delle divino misericordie. Ci pro­
streremo al Divin Cuore· di Gesù .in Paray­
le- MoniaL a N. Signora delle Vittorie in 
Pai'Ìgi, a N. Signora di Fomvière in Lyor,, 
a N. Signo1·a di Lolll'des nella sua reggia 

mi1·acolosa, allo l'eliquie dei SS. Apostoli in 
Tolosa, c via dicendo. P•·egheremo per noi, 
P BI' le nosti'O famiglie, per la patria nostra' 
per la pace nnivel·sale, pel trionfo di S. 
Chiesa e del Sommo Pontefice Leone XIII, 
nostro amatissimo Padre. 

Bologna, l agosto 1873. 
Per la Società della Gioveneù Cattolica Italiana: 

GIOVA~NI ACQUADERNI Pl'esidente 

Ugo Flandoli Segretario 'Generale. 

Avvertenze. 
Il giro rltll viaggio sarà il seguente: 
Partenzlt da Torino, per ,Modane - Màcon 

- Pa1·ay-le-Monial - Parigi (con fe1·mata 
di l O o l ;2 giorni). - Ritomo da Pa1•igi 
- Lyon -'- Celte - Toulouse - Lonnles 
- Ma1·siglia - Ventimiglia. 

L' intei'O viaggio non oltrepasserà la dn1·ata 
di 25 giorni. 

Il prezzo del viaggio; nell'interno, deÌla 
Fnancia .sarà pm\ la. 1. Classe cil·éa 220' (fallchi, 
e p?r la lf. cil·ca 165. (r. - Gli accordi 
fatti colle Fel'l'ovie · F'rancesi, pi:u·tano un 
ribasso ancora sulla tariffa delle Ferrovie 
Italiane; e ~ul modo d.i ottenel'lo verranno 
date iatruzioni &peciali ai singoli richiedenti. 

Per l'àlloggio e· pel pt·anzo (essendo rue­
glio lasciar Iib.era a ciascuno la cola;:iono) il 
prezr.o fissato per ambedue le Classi è di 
{'rauchi 200, - Il raduno pm· la· partenza 
dall'Italia sHà in Tòrino ai Pl'imi ,di set­
tembl·e,p, v. -Ogni viaggiatore doVI'à essere 
munito, come negli anni scorsi, di un cert 
!ìcalo della (li'Opria Curia Diocesana, 

Le dumnnde d' iscrizioae VCI'I'anno dil•tJtte 
non più tardi del rriorno 18 agoslo corr. pnr 
lellera f1·anca, al Si;;no1· Comm. Giovanui 
Acquallei'IIÌ, Bologn(t Serwltl Mltfjgiore 208. 

-------------------------------------------------------------~------------------------·------------

MASSIMO BUON MERCATO 
Alla Libreria e Cartoleria RAIMONDO ZORZI, Via S. Borto­

lomio, N. 14, si trovano vcndibili i seguenti libri: 

P. Angelo Bigoni - Corso di 11'/editazioni - 4 Volumi it. L. 2.50 
Atti - della adunanza gener. delle Assoc. Catt. Udincsi Cent. 75 
Friedel· - G(i Emigrati al Brasile . . . . » 30 
De- Pimòdan - Memorie della Gum·rct d' italia 1848 >> 50 
Wisem~n - La Lampada del Santuario » 25 
P .. Paolo Segneri :- Risposte pop'olari alle Obbiezioni 

più comuni » 40 
Trovasl pm•e un asso••,lmento 

d' Uffizì di devozione - llorre Diurnre, legato in mezzq. pelle con 
placca secco, titolo oro col Proprium della Diocesi - Santi in 
foglio.~ a Pizzo - O!eografic Sacre - Il tutto a prezzi discreti. 

STRENNA AI NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
DELL'ESALTAZIONE A:S,SOMMO PONTIFICATO 

: .. · · Dl LEONE Xlll. 
}:.a Pontificia Società Oleografica di Bologna ha pubblicato .un ma­

gniti'co quadretto ad olio eli centimetri 26 per 33, I'appresentante l' aug·usto 
ritratto del S. Padre Pio IX di santa memoria. 

, La medesima Società ha ultimato un quadretto eguale all'antecedente, 
che riproduce fedelmente il ritratto del novellv Sommo Pontefice Leoùe Xlii. 

. Il pre~zo di ciascun ritratto è di 5 lla•e; ma ai nostri Associati sarà 
spEldito per poco più del semplice costo di posta e di spedizione, cioè il 
prezzo di Ure t,~&O arrotolato in cilindro di legno, e franco di posta. 

Chi li acquista tutti d\le, pagherà soltanto Ua·e ~,50. 
Dirigere le domande col relativo prezzo alla Direzione del nostro Giornale. 

r~~~e-~~1 

~ ~ 
G). AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE .~ 
( D'ASSICURAZIONI CHllNERA1I 
b~ della colossale Societa ~ 

North-British e Mercantile Inglese 
con Capitale di fon1lo ùi 50 Milioni ùi Lire 

'~ :~!at~r~~~a ~~~~1rì0~~~:~~r!~l'c~:~~~:~it~~~ ~ 
( di ~.il Jl'Itlioni. Ambidue autm·i1.zale in l· ~ 

~ 
talia con decreto Reale, sono •·apprcsen- l 
~ate· dal signor G~ì 

&ntonio Fabt•bl 
Udine, Via Cappuccini, Nwn. 4. 

( Prestano sicurlà conii'O i danni d'in- l 
G cendiì cl /ulminì, sopra merci pet· mare e G 
~ pm· terra, sulla vita dell'uomo e per fan· G) 
) ciulli a premii discretissimi; sfuggendo { 
) ogni irlea di contestazione sono pronte a \ 
~ t•isal·cire i danni como ne fanno Jli'Ova G 
G autentica i Municipii di quost6 P1·ovilicia, G) 
( oJt,·e i replicati elogi che vennero lribu- ( 6 tali noi pubblici giomali. ~ 

Q..-o---..Q~---..Q~..-....Qa.--~ 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 

AVVlSO 
Presso il Ne­

gozio di Libri di 
Antonio T A IJ­
·n li~' l'"~ l detto 
il Fiorentino in 
via Mercato \;Tec .. 
chio si trovano. 
in vendita di­
verse Opere di 
Autori Ecclesia­
stici a nlodicis­
sioli prezzi. 


